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Alle origini del sistema fiscale; la definizione di < cosa pubblica >

II doc:tmento che qui ti pubblico, proprio perché appartiene a ut periodo tli poco
ptecedente queuo pteto in considerazionc in quetta se:ione. i l  repno ,!t Carlo VII
(.112.2.61), i. l lustra i l punto centrale dei confl i i t i  ntetsi ú moro J;!lo ruiluppo Jet!a
lircalità regia. Jouuenel des unins (Parigi, 141.0 -Poitiett, 1tJ7), arcíuiìcouo di
Reimt, in quetta lettera al re mette a luoc; ! 'etittenza Ji un luolice orocero: la un
lato, ne! corso de a guerra dei Cento anni, i donatiui e lè t,Ùpo e tì;cotte la!l'rt!tro.
ti là cenlrale banno perto i l corattere di epitodicità pe lruenri un le oùteùo .ottaltè
quanlo la guerra stesv. Tali donatiui, ioprd Itto', ,tott lenga o piìr rrscossi per il
traDtite del ,.onte to degli Shti - geueroli o prouinciali *. ma uengo o fssaii cen-
ttalmente ctat re- rluetto, da un altro p nto.l i uitta, cortscnte a! sourrttto lì c<tnccn-
lr.tc nelle proprie uuxi il ttonopolio del potere lirico e della coercizione. La crescita
ptral.lela di potere intpotitiuo e di porer; coerciliuo ton sluggì certo ai contempo.
r.dÍ.e1r topratlrlto cotne e!prerriore tinbolica della potenza tociole del souruno. À,[a
è lorte piìr irtterctraxte ancora notare come Ie reazioni di lerh dell,élite ella crc-
tcìta tchiacciarte del potere dello lunzioxe centrale intittano tul caratíerc < pubblico t>
del potere înèdetíno e dell'attnlinittrazione: di aui il catauere DoLetnico cott cui
ue gono uwti t la louuenel det Ursint teruini come ocota pubblìca,>, rpatriar e

Fonte: Jean Jut'énal des Urrirrr, Epîrre au roi Charles Vll, irr p. vror-lrr., I- l istoire
<les instirrrrious poliriques er administratives de la France, Parh, 190J,'Larote el
Forcel, lomo III p. 465.

I vostri predecessori si adeguavano alla consr.retudine di convocare i rre Stati,
quando dovevalo fronteggiare la guerra, per rivolgere richie:te ai mernbri cìella
Chiesa, clella nolri lcà e del popolo delle citrà. E vi parrecjpavano di pelsona,
e vi i l lusrrovanc espressamenre i probiemi pcsri dalla resisrenza al nemico, richie-
derdo i l pareLe dell 'assenbl:a sulla condrrzione della guerra, e I 'aiuro propor-
?ionslo dellè persone appcrrenenri alle ciiverse coodìzioni. E voi stesso l 'avere
sempre fatto fino a che cvere visto e sapuro che Dio e la Fortuna. chc è varia, 

'

bile,,, ' i  hanno pres[ato a ral p,Jnro i l 6anco cla farvi . irenere superiore t...] Gll

ì
aiuti ordinari, dítposiziorl i, quîrti, che voi avere applicato o siete srrto costrettó
ad applicare come imposre ordinarie, non richiedono il consenso degli Stati. E
anticatnente [...] si poteva ben defioire questo regno come < Francia u, perché
i suoi abitanti si nanrenevano in una condizione {ranca, godcvano di franchij
gìe e di l ibertà d'ogni sorta; ma ora essi sono peggio che servi, Ipoiché sono]
soggetti a taglie arbirrarie t...]. Chi considerasse con arrenzione it popolo di
questo regno, scoprirebbe che neppure un decirno ha poruto conserv^re txld
condizione. Io óon intendo limirare la vosrra porenza, mî aumenrarla pcr quanro
è in mio potere. Ora, non vi è dubbio cbe un principe clella vostra grandezzr
può imporre taglie ai plopri suddiri, Ievare aides to cerci cxsi, e ciò per difen,
dere i l regno e la cosa pubblica; ma lo si deve intendere in modo ragionevoie.
Perché ciò che è mio non è aflarto vostro. Può ben esser vero che r,ì sperti
Ia sovranità nella giustizia, e a voi vadano i frutri Ci essî; nìa per quanlo
riguarda il diritro signorile voi non potere reclamarc dirirri che stri vosrri do,
n.ìini, come ogni parricolate sui suoi. Al contr:ìrio, oggi, non ci si l inrirr r inr,
por re  tag l ie  a i  sudc i i t i ,  o  a  sprener l i  ben  benc ,  r l . . r  s i  g i r rn1 lc , ì  scor r i c r f l i ;  nor ì
si sot!raggono loro seml>licemenre i panoi, mr h pclle, la carne, i l  s,rrrgue fino
alle ossa [...] È degno di essele privato e spossessnro dei propri dir. irt i  signoril i
chi ne abusi a proprio piacimenro, e non ne clisponga l prol-ìtro dei sucldiri -
Voi siete l 'anirna della cosa pubL'l icr, e non si clà che I 'anin.iLr disrrugga il corpo,
ma piuttosto chc quesro esaurisca quella. Siate duoque attcnto a non hsci.,rrvi
distr,-rggere l 'anirna dalla gran qunnrirì di denaro che con gli aiuti rr:rcre dol
corpo, Siete voi stesso i l cepo di cale corpo. E non sarebbe altro che rirannia
se in una creatura umana ìl cervello distruggesse cuore, mrni e picdi!
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iné<litos para la Historia de nspai4 touto xxt, Ma- ,

Con il favore di Dio onnipotente, la cui grazia e la cui sincera protezionevengono certamente accordate a coloro che confidano nella srra miserìcordia eche con l'avanzare della verità .o-br,rnno ;* il;il#;itìo gli u"urpatori,fu indicato ai molto nobili e molto. ecc.ìl.r,ii fti, "r;;ì;;r,lr'. 
lgqna Isabella,principi di Castiglia, di Léon e di Aragona, n!ìn.ei", ì-ìì.iJia, per la ripara.zione e il rimedio degli innumerevoli Àali e danni 

"i""r,ìii 
. .r=*i., ri cla moltotempo a questa parte nei detri regni di castiglia e di Léon e nell. sigrrorie a essipertinenti, a causa della mancanza_di b,ron-govemo . jelln-lirrolot.rra 

d.llotirannia che ha corrorto sli animi di molti in"realÀ pieplii e"oUbligati a pro-cyr.aqe lg fin9. di lotte tanto aspre [...]. ,.1.À;t;;;;;;;u? à.tti .rgno,i p,in_
cipi inviare l'onorato Alfon Lóp"r d. lo a"rd.",'l;;;;;;. ml"mbro d.l Conri-glio. regio, con la facolta di ovv.iar:e e concludere un trattato con l,illusue DonEntique de Guzman, loro cugino [...] -n a nrn,r"ai'r"i"i.à]rrrion. . orrbli-gaz ione perpetur  [ . . . ] .
. Jn. ptimo luogo il Duca presta giuramento ai cletri signor.i qLral.i principi le-gittimi eredi e successori dei-detti r:egni ;n.tt, ..g,,"nì" ?or-.0 ì r"nor.1,Don Ferdinando e Donna Isabella 1...ì io,ogl;n" acU;.rJirì . legirtima suc_i;essione. ai detti regni 1...1 e alla molto nobile-e f"a.t. .i ira'ai Siviglia, cornea tutte Ie. ahîe.città, e-borghi, ..lr3rlll 

: consigli.clì ,rli ;;;,; di cLscuno cliessi, e dei cavalieri e degli altri rnorvlctul, dr qir,ìtunque staro e condizione essisiano, originari e residenli in derd"r";i.;;;n;'J jrl,rv"r'i;"î:,::"1 ji.it:|íilil::,: j,:,.:;::.:..i"fj:
miate, ranto alla detta citrà. di Siviglìa 

,q,,unio.nll" ^li.. .iiii,-i"rgfri, f,,.gii,ai.detti cavalieri e.individui [...] tu-tre t. f.- lifr*,1-i-pìi"ììlgi 
".i 

esenzioli,usr e cost,rmi, funzioni ed emolumenri e qLrnlsirsi 
"irr" ,lgniJ-ih" 1...] d"t"n-

rgano [...] E giutetete e Iarete giurare' nel nome dell 'anima nostra e di ognuno

idi noi, clre fareuro, manterre[ioJ conselveremo' confetmeremo e applovetemo

i ;;?#;.i:*i{:í:jx:*m:l ;#T:: j;;.1;*",, r",*'en" dena ci"à
, t ;  S iu i l l i ^ ,  scconc ìo  j l  tenore  ( le l  g iu ramet r to  :o .P t " . t tPo : t :  - . - - ^

Itet'r che con.la sua gente e ri inaggio seguirà.e favorirà velamente e lntera-
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i aÉ,ri signàii ?Lincipi prometrono [..,] di appianarc e soPP'mefe
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yincip,ato di,Catalo,gna e il regno di Valexcia), Ia lorza dell'atistoctazia locale, costi_
tuita da fiodesti caballeros rle si soxo- conquistati il diilto di rappresebtanza arlto_
ttortc accanto ai pochi ticos-homt>res, h4 cordolto, rel corso del iàcolo xv, a estri-
mere,fu lotna istitazioule il conrollo locale y l'operato regio. Così cone ia Dipíta-
ciò def Gencral de Caralunya xel uicino prí cipa'to, il nibiLe rupprescntante'della
Justrcfa Jt. presenta qui..qualc trlolc del cotpo di totne contuàtuliraùc che rcg-
eott9 la uita tcgiotalc di JrcRte all'iDgerc|za relia. Accakto a 7aesta Íunziote n né_
galiua, di prctczione della prooincia da! pieto esercizio e 

' 
dall'estensione delle

prcroEat.iue regie, il rostituzionulisno conttaituale esprine, posi!iuantente, I'esis!en_
za perdrraxle di < xazioxalità > ptouinciali legate jircttinitte, attrauetso ux si-
sleÌrra più o nteno operante di esejuioni e di p;it)ilegi, all'aatotità centrole (doc. a).
Pw con btinor paLhos, nrzche I'editto di Sealis cox cli L"ip; XII Drofie!îe di conser_
u-are e saluagtnrdare il complesso di priuilegi nel 4tale la loxtea prooexzale si identi-
lc4, etprtDte dlc ki elente ti sosl,rttziali Jello stato cotttratt ale nella sta uertione
l_taxcese. Così, la ratifca delle cottituziofti prouetzali xot richied.e il giutawexto del-
I'erede, poicb-é. ai è ornai accotdo uxaxinà sulle leggi d.i stccessione' della Coroxa:
esclusione tlelle doute. e coltseguerlc ascesa al trcno àll parene mascbio piìt uiciro in
caso tli assenza di tn legittitno disceulcnte tlel sowano delunto; inoltte, oùbligo dcl so-
urano di nan!enere I'integrità della, lcde cristiaua rel regno, ma altresì ploibizione
di alienarc Jrivútetti del regno e del patrinonio della Corona (doc. b).'
Foxti: _af Hll!^ryDg orr. eur.cir, Cronica de los Reyes de Castilla cit., parte II,
clp. 9L, p. )60; b/ c. cRlFpIrIIS, Repleserrarive Govórnmenr in \ùTestcrn Éurope in
îhe Sixteenth Cjnrury. Commentary and Doorments for rhe Study of Compaiarive
Consriturional HisLory, Oxlod, Clarenclon Press, 1968, pp. 220-22.'

a/ I l giuramento di Calatayud (1481)

Come abbiamo detto, il Re partì da Vallalolid per il regno di Aragona con
il proposito di riunire nelle coúes Cavalieri, Prelati, Baroni e proiuradores
delle città e borghi di quel regno perché prestassero giuramento al principe
Juan suo figlio come erede al tono di quei regni e signorie [...]. La Regina
[...] condusse il Principe suo figlio perché glí si prestasse giuramento rn persona,
si recò nella città di Calatayud, che si rova nel regno di Aragona, dove fu
ricevuta con feste e divertimenti da tutta la popolazione. Subito venne il Re
che si trovava a Barcellona, e non appena furono insieme, vennero raggiunti dal
lusticia e dal governatore, e da tutti i Prelati, Cavalieri e Baroni e dai Procu-
ratori delle città e dei borghi e da tutti quegli ufficiali che ín genere partecipano
all.e Cortes di quel regno. E un giorno [a domenica ]0 maggiol del 1481, nella
chiesa di San Pedro di Calatayud, dove per radizione si rengono le congrega-
zioni e le ritrnioni generali, alla presenza del Re e della Regina e del principe
loro 6glio, tutti quei Cavalieri, Baroni, Ufficiali e Procuratori [...] concordemente
giurarono di accettare per sovrano il Principe don Juan alla fine dei giorni del
Re suo padre. Di converso il Re e la Regina giurarono di conservare i privilegi,
usi e costumi come li avevano osseNati i sovrani precedenti. In quella riunione
fu anche detto dal Re e dalla Regina che, considerate le spese provocate dalle
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suerre ffascorse, e i bisogni presenti dovuti al mantenimento dello stato regio

:"i',,;;;l;;; ' a.rr" i.i 
", 

'.ru 
n.c.,,"'io ripartire una somma. hastante alla

*airJf-ì.* lj 
"""ì"t," 

al-eno di tali spese Udita questa richiesta' i Cava-

iàii ì À"i."i e i Pàcuratori risposero che secondo le consuetudini osservate

nel regno tali aiuti non sl poteva;o concedere finché non si fosse posto rimedio

"i 
-"ffi"i che diviclevano numerose persone, e 6nché non-si fosse fatta giu-

rifrir, 
" ".t 

per altro. A questa rispoita il Re e la Regina chiesero che venisse

.""r*""r, I'elenco dei deútti e delìe contese per provvedelvi con la giustizia;

;il1;'i"-;;;;;t"., . ti sovranil rimasero alcuni giorni a calatavud a esa-

minare tali casi,

b/ Una provincia francese tibadisce i suoi privilegi (1498)

Luigi, pet grazia di Dio re di Ftancia, conte di Provenza e Forcalquier e

teffe vicine, a tutti [...] salute.'-^^éii."-" 
,ubito àop-o il trapasso del fu nostro carissimo signore il re Carlo

f ...i.ì"' i l" 
"t-lva,^i 

membri cafissimi e amatissinìi degli Stati di quel paese

à .ó"i.ì It"nto depuiato e inviato presso di noi i nostri amati e fedeli consi-

nti.ri en,oin., vescovo di Digne, Palmedes Forbin, signore di Souìiers' maestto

i,r.úi"i ' i.rìrrrì", à.,.'. al leggi, e René Ardouin ' i igno.re della Morhe' qua'li

loro ambasciatori e procuratori generali, per prestarci i[ giuramento dl tedelta'

o".-n*J ei.onoscàza da putit d"l àt^tto p"t"t, contea e. terre vicine' così

io,n!'t-aou",o e si è tenuti ì futt tol proPrio vero e-naturale signore' sovrano

e conte di tale paese, contea e terre vicine [.']; e tali ambasclatofl e procura-

iori l i fnnno faito ri.hiert", per il bene, p'ofi"o t util ità nosrra e degli Stati di

ouel paese, di voler manrenere sempre sotto ]e trostre mîni -e- la nostra corona

i d;,í-;;J-.;;;.u, ,..r. 
" 

signorie, e coloro che in essi abitano e risiedono'

,"n"" 
"il.rrurll, 

trasPortarli, t,"if.'itli, permutarli e smembrarli in mano altrui

[..,] e anzi congiungedi, unirli e incorporarli inseparabilmente.alÌa nostra corona'

à' inol r. ,ulurir.,^ràor. 
" 

.on,..uu'e i privilegi, le-libertà' i contratti' i capi-

ioi",i di p".","1. consuetudini, le leggi e le alte franchigie e modi di vivere

che essi detengono, così come honnJi'tto i nostri predecessori' e per ultimo

nostro padre c-arissimo signore il re Carlo, che Dio assolva' e rispetto a-ciò far

loro n à.i^ di le*ere parenri: srabiliamo che, considetate le cose sopra elencate,

J p'.t" ;i-gt*a. . ,p..iu1.,.rfi.,4, leahà e fedeltà ttsate da sempre verso i re

nostri predecessorl, contl or.ot. pot'", dai membri di tali Stati' abitanti e sud-

diti di tali paesi e contee' potthé 'ono venuti spontarìeamente e in obbedien-

,"-t...1 uotÉndo con questo atto esprimere la.nostra predilezione' che essi me-

;;;.' ;;;;;ù"trr" 
'.o,' 

fuuo'" i loro problemi' e adoperarci liberaln.rente

tit"t,f-"1*"" 
"'tì"futtgut. 

tu loro benevolenza; per tali cause e per altre

iii 
".#ti'*tLà;.'f 

..]i 
"ur,i"-" 

voluto e voglianro avere e conservare i detti


